




La Riforma dello Sport ha introdotto nuove regole per la gestione dei 

compensi, aumentando la complessità normativa e la difficoltà nel 

sensibilizzare i collaboratori nelle ASD e SSD.



Determinare le esenzioni fiscali e contributive applicabili (ad esempio, 

la soglia di esenzione INPS e le ritenute fiscali IRPEF). 

Rispettare le scadenze per il versamento dei contributi previdenziali e 

fiscali.



Le ASD e SSD spesso non hanno processi strutturati per registrare le 

presenze, i compensi e i contratti sportivi e si affidano a soluzioni non 

idonee.



Se il collaboratore non dichiara gli eventuali compensi extra che ha 

percepito da altre realtà sportive, le ritenute contributive e fiscali non 

possono essere applicate correttamente.



Molte ASD e SSD si affidano ancora a fogli Excel o a software 

generici non ottimizzati per lo sport.

Senza strumenti adeguati, il lavoro diventa più complesso e soggetto 

a errori.



In caso di ispezioni da parte dell’INPS, dell’Agenzia delle Entrate o 

dell’Ispettorato del Lavoro, il gestore del centro deve garantire che 

tutto sia in regola.



Un software specializzato come Athletis Cloud può 

semplificare la gestione dei compensi, 

automatizzando il calcolo degli adempimenti e la 

raccolta dei dati, riducendo gli errori e migliorando 

il rapporto tra il gestore del centro, i collaboratori 

e i consulenti che lo seguono.



https://athletis.cloud/
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